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Constatata la presenza del numero legale, assume la Presidenza dal punto 1 al punto 2 il dottor Francesco Bettoni Presidente dell’Unione Regionale e dal punto 3 al punto 6 il Vice Presidente Giovanni Paolo Malvestiti, Segretario è il dottor Pier Andrea Chevallard Direttore di Unioncamere Lombardia, assistito dalla dottoressa Annamaria De Vivo.
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA

	DELIBERA N. 43


Il Presidente riferisce che in data 29 novembre 2010 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta di Comitato Direttivo dell’8 novembre 2010 per il benestare o per conoscere eventuali integrazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato Direttivo all’unanimità:






delibera 

· di approvare il verbale della seduta dell’8 novembre 2010 
2) COMUNICAZIONI:
a) Esiti VII edizione Assise Amministratori camerali lombardi
Il presidente riferisce che anche la settima edizione delle Assise degli Amministratori camerali ha confermato la forte valenza di questa iniziativa tradizionale ma che ogni anno, anche grazie all’alternarsi delle sedi nei diversi territori lombardi, trova elementi di novità e contribuisce al rafforzamento non solo delle relazioni fra Amministratori di diversi territori (e soprattutto per i nuovi amministratori), ma soprattutto di un comune orientamento strategico sul ruolo delle Camere e sulle priorità per lo sviluppo dei territori lombardi.

Indubbiamente la sede prestigiosa dell’Almo Collegio Borromeo e la squisita accoglienza della Camera di Commercio di Pavia e del suo Presidente Giacomo de Ghislanzoni Cardoli hanno dato un contributo determinante alla buona riuscita delle Assise.
La presenza non formale sia del Presidente di Regione Lombardia Roberto  Formigoni che del Vice Presidente Andrea Gibelli (che ha avuto occasione di restare con gli Amministratori camerali anche per un ulteriore scambio di idee sul ruolo delle Camere e sulle priorità lombarde) ha confermato come le Assise siano anche una concreta occasione di confronto con la Regione e di ulteriore rafforzamento da un lato del riconoscimento del ruolo del Sistema camerale, dall’altro della crescente e sempre più organica condivisione di priorità e di interventi in tema di competitività delle imprese, in specifico attraverso lo strumento dell’Accordo di Programma. Significativo, nel contesto della nota scarsità di risorse pubbliche, l’impegno del Presidente Formigoni per il coinvolgimento anche delle Fondazioni bancarie in alcune delle azioni a supporto delle imprese.

L’apprezzata e profonda relazione di Franco Bruni ha consentito agli Amministratori di riflettere ulteriormente sullo scenario economico e finanziario che caratterizza il quadro internazionale presente ed i possibili sviluppi a breve e medio periodo.

Così come la Tavola Rotonda sul tema della semplificazione ha offerto stimoli numerosi per un Sistema camerale sempre più al centro dei processi di semplificazione a favore delle imprese.

E non sono mancati il contributo e l’attenzione del Presidente nazionale Ferruccio Dardanello e del mondo associativo.
Un bilancio positivo nel merito e nel contesto logistico e di ospitalità. Con un budget contenuto e un significativo risparmio rispetto ai costi preventivati a bilancio non solo è stata ben gestita l’iniziativa, ma sono stati aggiornati anche gli strumenti informativi di utilità ed interesse per gli Amministratori camerali (il “dossier” sul Sistema camerale lombardo, da questo anno fornito anche su chiavetta USB).

Un bilancio positivo che conferma la valenza dell’iniziativa e stimola Unioncamere Lombardia ad organizzare al meglio fin da ora il prossimo ed ottavo appuntamento: il 22 novembre 2011 le Assise saranno ospitate dalla Camera di Commercio di Lodi, già candidatasi da tempo e che sicuramente saprà svolgere al meglio il suo ruolo di ospitalità.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento e condivisione a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

b) Accordo di Programma: aggiornamento
Il Presidente riferisce che nelle scorse settimane è proseguito il confronto con Regione Lombardia per una  riflessione comune sullo sviluppo dell’Accordo di Programma anche alla luce dei tagli al Bilancio regionale dovuti alla manovra finanziaria.

Lo stesso Presidente Formigoni, nel suo intervento alle Assise degli Amministratori camerali dello scorso 23 novembre, ha esplicitamente riconfermato il riconoscimento del ruolo del Sistema camerale e la volontà di proseguire la collaborazione avviata con l’Accordo di Programma, nonostante le difficoltà di bilancio, cercando anche un attivo coinvolgimento di altri soggetti e in particolare delle Fondazioni bancarie.

Il confronto con la dirigenza regionale ha portato all’individuazione di quattro filoni di intervento prioritari (innovazione, internazionalizzazione, semplificazione e credito) sui quali far convergere le risorse.

Prendendo positivamente atto delle disponibilità dichiarate dal Sistema camerale (come emerso dallo specifico incontro dei Presidenti l’11 ottobre scorso e confermato nelle Linee di attività per il 2011), che indicano in 40 milioni di Euro la dimensione dell’impegno economico delle Camere, la dirigenza regionale s’è attivata per individuare per l’AdP 2011 risorse di massima equivalenti.

Allo stato attuale, con riserva di una formale definizione nei prossimi giorni, Regione Lombardia ha verificato la possibilità di programmare in AdP risorse complessive per quasi 45 milioni di Euro (comprensive del “raddoppio” connesso al rinnovo della Convenzione artigianato), condizionate però a vincoli di destinazione che impongono una rimodulazione dei meccanismi di condivisione delle risorse in AdP, valutandole in termini aggregati e complessivi anziché per ogni singolo intervento.

Un primo risultato è dunque la disponibilità al rinnovo della Convenzione Artigianato con riconoscimento di risorse per rimborso al Sistema Camerale (e che coprono 4 dei 40 milioni previsti per impegno Camere di Commercio) ed il raddoppio con finalizzazione non specifica ma complessiva su azioni riprese in AdP. 

Una novità rispetto al passato è la forte attenzione al tema del credito su cui per il 2011 si incentrerà l’azione di Regione Lombardia con significative risorse (si ipotizzano 25 milioni di Euro) per supportare le attività di Federfidi. A fronte di questa azione – sollecitata dal sistema associativo e condivisa dalle Camere – altre potrebbero viceversa trovare più diretto sostegno finanziario da parte delle Camere.
In sostanza il principio della addizionalità non si giocherebbe in questa fase in un automatico raddoppio delle poste sulle singole iniziative, quanto nella costruzione di un budget unico condiviso e nella comune approvazione delle azioni che in ambito AdP verranno attuate, indipendentemente da quale sia il soggetto direttamente finanziatore.
Sulla base di queste premesse si ritiene di poter pervenire alla costruzione di un programma 2011 dell’AdP condiviso e con risorse nell’ordine degli 80/85 milioni di Euro, complessivamente “paritetico” anche se le singole iniziative potranno essere coperte con risorse esclusivamente camerali o regionali.

Si raccomanda pertanto che per parte camerale trovino conferma gli impegni politici per uno stanziamento previsionale complessivo di circa 36 milioni di Euro.
Per quanto riguarda le ipotesi di estensione del sostegno all’AdP anche da parte di altri soggetti, si stanno attivamente ricercando contatti per rendere concreta questa possibilità.

E’ nel complesso un risultato indubbiamente positivo e sicuramente frutto della scelta delle Camere di Commercio lombarde di aver dichiarato le proprie concrete disponibilità a continuare ad agire nella logica dell’AdP anche a fronte delle criticità oggettivamente derivate a Regione Lombardia dalla manovra finanziaria nazionale, che ha significativamente ridotto le disponibilità economiche regionali complessive (-1,2 miliardi di Euro sul 2011).

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento e condivisione a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

c) Attivazione Suap e iniziative a favore della semplificazione
Il Presidente riferisce che procedono a diversi livelli le attività connesse al processo di semplificazione derivante dalle nuove norme in materia di SUAP e SCIA che coinvolgono fortemente il Sistema camerale e ne sviluppano ulteriormente – dopo l’andata a regime di Comunica - il ruolo centrale di efficiente riferimento per le imprese nella semplificazione dei processi amministrativi e burocratici. 

Oggi stesso – e per tale impegno il Presidente dovrà assentarsi a breve dalla seduta - viene formalmente sottoscritto il Protocollo d’intesa con Regione Lombardia ed ANCI Lombardia (come già approvato dal Comitato Direttivo dell’8 novembre scorso e dalla Giunta regionale il 17 novembre), nel quale si esplicita una comune strategia di interventi per favorire l’andata a regime dei SUAP e della telematizzazione delle SCIA nel modo più efficace ed efficiente possibile, in particolare spingendo i Comuni lombardi verso il modello di SUAP che aggreghi diversi Comuni e consenta quindi una gestione razionale ed efficace delle procedure e delle relazioni fra Enti e soggetti coinvolti.

Procede positivamente anche la concreta sperimentazione (sulla base del progetto affidato da Unioncamere Lombardia a DigiCamere ed Infocamere) dello scambio di procedure tra il sistema nazionale “impresainungiorno” e la piattaforma regionale “MUTA”, che potrà consentire la gestione delle pratiche in ambito web, ottimizzando sia lo smistamento delle pratiche ai soggetti di competenza, sia l’iter di raccolta dei pareri e il rispetto dei tempi di risposta alle imprese.   

Nei territori provinciali sono state concretamente avviate le attività di informazione e confronto con i Comuni, d’intesa con ANCI, Regione ed altri soggetti locali, con l’obiettivo prioritario di informare i Comuni sulle scadenze normative e sulla necessità che optino per la costituzione del SUAP in forma associata, evidenziando i rischi e gli svantaggi dei SUAP singoli e della surroga da parte delle Camere di Commercio. La situazione è diversa da territorio a territorio, con realtà come Varese più vicine al modello associato ed altre dove invece ancora non si delinea un processo analogo. In ogni territorio è comunque determinante il ruolo di “cabina di regia” di fatto assunto dalle Camere con modalità differenziate a seconda delle specifiche situazioni locali. 

E’ certo che le Camere lombarde debbono prevedere, almeno nella fase iniziale, il ruolo di surroga per un numero significativo di Comuni, nella consapevolezza che ciò non significa sostituire i Comuni o altri soggetti nello loro specifiche competenza, bensì garantire il regolare svolgimento delle procedure inviando a tutti i soggetti coinvolti le parti di pertinenza e raccogliendo i conseguenti pareri da trasmettere alle imprese entro i termini perentori previsti.

Anche in considerazione di questo ultimo aspetto (SUAP “camerale”) è in atto un confronto permanente con Infocamere per verificare che il Sistema camerale sia messo in condizione di svolgere al meglio il ruolo previsto dalla normativa.
Un tema dunque, questo della semplificazione, sul quale le Camere hanno un oggettivo ruolo di regia da mantenere e sviluppare nell’interesse prioritario delle imprese e della semplificazione dei loro rapporti con le Pubbliche Amministrazioni centrali e locali.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo esprimendo apprezzamento e condivisione a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

d) Iniziative a favore dell’accesso al credito
Il Presidente aggiorna il Comitato Direttivo circa le seguenti iniziative: 

SbloccaCrediti

L’iniziativa SbloccaCrediti, approvata dal Comitato Direttivo nella seduta del 8 novembre scorso, ha preso avvio con la sottoscrizione della Convenzione tra Unioncamere e Unicredit Spa e dell’Accordo tra Unioncamere e ANCI Lombardia. La sottoscrizione delle due intese è avvenuta nel corso di una conferenza stampa tenuta a Milano il 24 novembre dallo stesso Presidente Bettoni, dal Presidente di ANCI Lombardia Attilio Fontana e dalla Responsabile Lombardia di Unicredit SpA, Monica Cellerino. La misura, come annunciato nel corso della conferenza stampa, è divenuta operativa a partire dal 29 novembre. L’iniziativa è già stata presentata in alcune realtà locali in apposite iniziative promosse dalle Camere di Commercio. 

Come si ricorderà Unioncamere Lombardia ha messo a disposizione un fondo infruttifero di 10 milioni di euro, collocato presso Unicredit SpA, per consentire alle micro e piccole imprese di ottenere a costo zero lo smobilizzo dei crediti scaduti fino a € 15.000,00 oltre IVA vantati nei confronti dei Comuni della Lombardia. L’interesse suscitato è notevole, dimostrato dai numerosissimi quesiti posti sia agli uffici camerali che a quelli della Banca partner. Già nel corso della prima settimana di operatività si è avuta comunicazione di numerosi Comuni che hanno deliberato l’adesione all’Accordo Unioncamere/ANCI e di imprese che hanno presentato domanda di ammissione al fondo. Ad oggi risultano 5 domande formalizzate ed evase; la procedura ha consentito alle imprese interessate di beneficiare della liquidità richiesta nel giro di circa 15 giorni. Altre domande sono in fase istruttoria. Tale risultato è indubbiamente positivo e testimonianza della bontà dell’iniziativa a favore degli operatori economici. Unioncamere si attiverà pertanto per una ulteriore pubblicizzazione di “SboccaCrediti”.
Si ritiene opportuno chiedere alle Camere di incrementare l’informazione rivolta verso le imprese e le Associazioni di categoria del territorio, segnalando l’interessante opportunità offerta da SbloccaCrediti: infatti, per ora, solo 4 Camere hanno sulla home page del proprio sito un’informazione puntuale sul prodotto, a fronte di un impegno molto forte anche su questo versante che stanno portando avanti i Comuni.

Per quanto riguarda Unioncamere Lombardia sono in corso contatti con Radio 24 per avere spazi informativi gratuiti all’interno di alcune delle trasmissioni di punta dell’emittente e sono state sollecitate le Associazioni regionali di categoria  perché intervengano sugli associati. Inoltre in giornata (17 dicembre) l’iniziativa SbloccaCrediti sarà presentata anche ai parlamentari europei eletti nella circoscrizione nel corso dei periodici incontri con il territorio organizzati dalla Commissione Europea rappresentanza di Milano. Si intende sottolineare in questo modo lo stretto legame tra la nostra iniziativa e la recente Direttiva del Parlamento Europeo sui ritardi di pagamento.
La Camera di Commercio di Lodi, con lettera indirizzata al Presidente, ha richiamato l’attenzione sull’opportunità di allargare il raggio d’azione dell’intervento anche alle Amministrazioni Provinciali. Il tema deve essere approfondito anche in relazione alle risorse disponibili ed all’importo massimo dei crediti smobilizzabili, che fino ad ora si è ritenuto di limitare ad un massimo di € 15.000,00.

Con lettera pervenuta il 9 dicembre scorso anche la Banca Popolare di Sondrio si è dichiarata disponibile ad entrare come partner nell’iniziativa SbloccaCrediti. 

E’ stata inoltre approfondita la possibilità di assicurare contro eventuali possibili insolvenze da parte dei Comuni debitori il fondo messo a disposizione di € 10 milioni, sottoponendo il tema sia al broker che segue altre realtà del Sistema camerale sia a Marsh, broker assicurativo di Unioncamere. I primi riscontri evidenziano però numerose difficoltà e problemi per procedere su questa strada, in considerazione soprattutto del fatto che il soggetto debitore è un Ente pubblico ed in quanto tale non soggetto ad insolvenza.
Si ricorda infine, alle Camere che ancora non hanno provveduto, di segnalare all’Area MPI di Unioncamere il nominativo del funzionario camerale incaricato di collaborare per il controllo del regolare versamento del diritto annuale da parte di coloro che presentano domanda di ammissione al fondo. A questo proposito abbiamo già avuto un caso di un’impresa richiedente, non in regola con il versamento del diritto, che ha provveduto in questa circostanza a regolarizzare la propria posizione per poter accedere al fondo. 

Il Presidente Amoroso, concordando con il giudizio positivo espresso dal Presidente riferisce che anche la Camera di Varese ha già previsto l’organizzazione, per il prossimo 23 dicembre, di una conferenza stampa per diffondere l’iniziativa. 

Il Presidente Bettoni esprime compiacimento ed invita gli altri colleghi Presidenti ad attivarsi in tale senso. 

Confiducia
Facendo seguito a quanto deliberato dal Comitato Direttivo in data 8 novembre anche le Camere hanno provveduto a deliberare la proroga della scadenza di Confiducia dal 31 dicembre al 31 marzo 2011 e comunque non oltre il raggiungimento del plafond previsto di finanziamenti concedibili. Alla data del 31 ottobre le pratiche presentate erano 9.688 per un totale di € 738.234.000. Si è in attesa di analoga delibera da parte della Regione Lombardia che dovrebbe concretizzarsi entro fine anno.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo, esprimendo apprezzamento e condivisone a quanto esposto in narrativa, prende atto. 

e) Riepilogo progetti convenzione artigianato approvati nel 2010
Il Presidente ricorda che la Convenzione Artigianato 2006-2010, approvata dal Comitato Direttivo in data 5 aprile 2006 con delibera n. 30 e dalla Giunta della Regione Lombardia in data 8 marzo 2006 con delibera n. VIII/002063, ha confermato il meccanismo che regola i rapporti tra Regione e Camere di Commercio per la gestione delle deleghe in materia di artigianato e per l’attuazione della Convenzione stessa.

Tale meccanismo prevede:

a) il riconoscimento di un rimborso da parte della Regione Lombardia alle Camere di Commercio commisurato al numero di imprese artigiane iscritte all’Albo artigiani al 31 dicembre dell’anno precedente;

b) il versamento da parte delle Camere alla Regione, sempre tramite Unioncamere delle somme incassate con i diritti su atti e certificati rilasciati dalle Commissioni Provinciali per l’Artigianato nel corso dell’anno precedente;

c) la destinazione delle somme incassate dalle Camere a titolo di rimborso per l’esercizio della delega al finanziamento dei progetti comuni decisi nell’ambito della Convenzione Artigianato, al netto dell’importo per il funzionamento delle CPA (gettoni di presenza e rimborso trasferte dei componenti).

Sulla base di quanto previsto dalla Convenzione Artigianato le risorse messe a disposizione per l’anno 2010 dedicate al finanziamento del programma comune a favore dell’artigianato lombardo sono pari ad € 8.400.000,00 di cui € 4.200.000,00 dalla Regione Lombardia ed € 4.200.000,00 dalle Camere di Commercio lombarde.

Il Presidente ricorda che i progetti della Convenzione Artigianato sono esaminati e valutati dal Comitato Tecnico di Gestione composto da rappresentanti della Regione e del Sistema Camerale (per il Sistema camerale: dottor Bonat, dottor Marocchi, dottoressa Pasinetti, dottor Prati, dottor Montalbetti). Mentre per il solo Bando di filiera, così come indicato nello stesso, è stato costituito un Nucleo di Valutazione paritetico Regione/Unioncamere Lombardia.

I progetti esaminati e positivamente valutati dal Comitato Tecnico di gestione e dal Nucleo di Valutazione sono approvati, per quanto riguarda Unioncamere, in base al Regolamento amministrativo e di funzionamento, dal Direttore, e per quanto riguarda la Regione, dal Dirigente Regionale competente per la parte a carico del bilancio di Regione Lombardia.

Complessivamente nel corso del 2010 sulla Convenzione Artigianato sono state approvate le seguenti azioni:

· 6 azioni regionali per un finanziamento complessivo di € 775.000,00 di cui 2 azioni per € 195.000,00 a carico del bilancio di Unioncamere Lombardia;

· Bando fiere 2010 (suddiviso in prima e seconda finestra) - € 1.582.133,50 per 56 progetti ammessi e finanziati a carico del bilancio di Unioncamere Lombardia; 

· Bando filiera 2010 - n. 21 progetti ammessi e finanziati per € 1.873.050,00 a carico del bilancio di Unioncamere Lombardia;

L’elenco dettagliato dei progetti approvati è riportato nell’allegato 1.
Si ritiene pertanto opportuno sottoporre al Comitato Direttivo, per la relativa presa d’atto, l’insieme dei progetti approvati nel corso del 2010.

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la propria delibera n. 30 del 5 aprile 2006 e la delibera n. 002063 del 8 marzo 2006 della Giunta regionale lombarda, con le quali si approva la Convenzione Artigianato 2006-2010;

prende atto, dei progetti approvati dal Comitato Tecnico di Gestione della Convenzione Artigianato e dal Nucleo di Valutazione nel corso del 2010 posti a carico sia del bilancio di Unioncamere Lombardia che della Regione Lombardia, così come riportati nell’allegato 1.
f) Calendario Organi statutari 2011
Il Presidente, per consentire la miglior organizzazione degli impegni di ciascun Amministratore, propone di fissare il calendario delle riunioni del Comitato Direttivo e del Consiglio Generale per il prossimo 2011.

Ciò premesso, propone il calendario come di seguito riportato che tiene conto di questi criteri:

· conferma della giornata orientativamente di martedì 

· cadenza per il Comitato Direttivo: ogni 8 settimane circa

· cadenza per Consiglio Generale: 2 volte all’anno (uno in concomitanza con la convocazione delle Assise), per approvazione Consuntivo e Preventivo Economico.

	COMITATO

DIRETTIVO


	CONSIGLIO

GENERALE



	1 febbraio h. 11.00
	

	12 aprile h. 11.00
	

	
	26 aprile h. 11.00

	21 giugno h. 11.00
	

	20 settembre h. 11.00
	

	8 novembre h. 11.00
	

	
	22 novembre h. 14.30

Al mattino VII Assise

	13 dicembre h. 11.00
	


Alla luce di quanto sopra esposto si invita il Comitato Direttivo ad esprimere il proprio orientamento circa il calendario delle sedute così come proposto. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo condivide ed approva il calendario degli Organi statutari 2011 così come sopra riportato. 
Il Presidente Bettoni lascia la seduta ed assume la Presidenza della riunione il Vice Presidente Giovanni Paolo Malvestiti

3) PROGRAMMA OPERATIVO 2011: APPROVAZIONE

	DELIBERA N. 44


Per l’illustrazione del punto il Presidente Malvestiti cede la parola al Direttore che riferisce che con delibera n. 7 del 23 novembre 2010 il Consiglio Generale ha approvato il Programma di attività 2011 ed il Preventivo economico 2011. Nel Preventivo economico sono indicate, suddivise come per il passato per linee d’intervento, le risorse destinate alle iniziative promozionali e progettuali da realizzare nel corso dell’anno e che ammontano complessivamente ad € 13.905.000,00 (corrispondenti al 77% delle spese per la gestione caratteristica di Unioncamere Lombardia), coperte da entrate per iniziative promozionali pari ad € 11.584.000,00 e da entrate da quote associative per la parte restante. 
Il Regolamento Amministrativo approvato con delibera di Comitato Direttivo n. 4 del 12 febbraio 2008 prevede, all’art. 3, che il Comitato Direttivo provveda annualmente all’approvazione, entro il 31 dicembre, del Programma Operativo nel quale sono indicati in dettaglio i progetti e le iniziative che saranno realizzati nel corso dell’anno. Sulla base del Programma Operativo approvato, il Direttore provvederà alla conseguente assegnazione - Area per Area - dei Budget Direzionali.
E’ stato dunque predisposto e distribuito il Programma Operativo 2011 (allegato 2) che si sottopone all’approvazione del Comitato Direttivo articolato nelle nove linee di intervento individuate nelle Linee di attività approvate per il 2011. 
I progetti sono riproposti con riferimento:

· a quelli già approvati in anni precedenti, e che troveranno prosecuzione per il completamento nell’anno, riportati in relazione al valore economico che incide sul 2011;

· a quelli di nuovo avvio nel 2011, sempre con specificazione della quota parte di costo di competenza dell’esercizio, laddove comportino (come in molti dei progetti gestiti in collaborazione con Regione Lombardia) un impegno pluriennale.
Per ognuno di questi ultimi viene fornita una scheda progetto, che specifica obiettivi, costi, tempi e indicatori di risultato. 
Il Programma Operativo non esaurisce l’intero Budget previsionale e pertanto altri progetti saranno messi a punto nel corso dei prossimi mesi e portati alla attenzione del Comitato Direttivo. 

Il Programma Operativo prevede inoltre, anche una elencazione analitica delle principali attività di Unioncamere Lombardia, in primo luogo quelle associate al funzionamento dell’Accordo di Programma, alle quali non sono associati costi diretti, ma significativi impegni di personale.

Ciò consente agli Amministratori di avere anche un quadro della complessa attività posta in essere dalla struttura (anche nella sua articolazione per Aree) e del metodo di misurazione di risultato. 
Il dottor Panigo, esprimendo apprezzamento al Programma Operativo presentato, segnala che Coldiretti ed Unione del Commercio stanno definendo un progetto, di interesse anche a livello regionale, in materia di filiera corta agricola e ritiene che lo stesso possa interessare eventualmente anche l’Unione Regionale. 
Al riguardo il Direttore ritiene che l’iniziativa, una volta definita, se ritenuto opportuno, potrà essere vagliata in sede di Comitato Direttivo. 
La dottoressa Introzzi, concordando, riferisce che un ampliamento di iniziative potrà derivare da economie che si potranno realizzare sui progetti già previsti nel Programma Operativo od a seguito di acquisizione di risorse finanziarie anche da parte di altri soggetti interessati alle nuove progettualità. 
Sentita la premessa, il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la delibera del Consiglio Generale n. 7 del 23 novembre 2010 con la quale  sono stati approvati il Programma di attività ed il Preventivo economico 2011;

· visto l’articolo 3 del Regolamento Amministrativo di Unioncamere Lombardia; 

· esaminato il Programma Operativo 2011 (allegato 2)
delibera

· di approvare il Programma operativo 2011  così come risulta dall’allegato n.2 che forma parte integrante del presente provvedimento.

4) ASSEGNAZIONE INCARICO DI TESORERIA

	DELIBERA N. 45


Il Presidente riferisce che in data 31 dicembre 2010 scadrà la convenzione per la gestione del servizio di cassa con l’attuale Istituto bancario IntesaSanpaolo e quindi Unioncamere Lombardia ha indetto un’apposita gara per individuare il nuovo Istituto cassiere valido per il periodo compreso tra l’inizio del 2011 e fino al 31 dicembre 2015.

Alla gara sono stati invitati nove istituti di credito: 

· Banca Popolare di Lodi, 

· Banca Popolare di Bergamo, 

· Banca Popolare di Sondrio, 

· Banca Monte dei Paschi di Siena 

· IntesaSanPaolo 

· Banca popolare di Milano

· Credito Valtellinese

· Unicredit Banca

· Bnl Paris banque.
La scelta degli istituti sopra citati è stata fatta verificando che gli stessi avessero già esperienza in gestione di conti di tesoreria presso Camere di Commercio lombarde e/o enti pubblici e che avessero almeno una o più filiali in Milano. 
L’avviso di gara è stato anche pubblicato per oltre un mese, a partire dal 29 ottobre 2010, sul sito istituzionale di Unioncamere Lombardia.

Hanno partecipato alla gara quattro banche: 
· UGF Banca

· Banca Popolare di Bari

· Banca Popolare di Sondrio

· IntesaSanPaolo.
Un’apposita Commissione, composta dal ragionier Insam, dalla dottoressa Introzzi, dal dottor Montalbetti e dal dottor Paganini, ha esaminato le offerte pervenute attribuendo coefficienti di valutazione alle singole componenti, assegnando un punteggio per ciascuna voce e determinando una graduatoria complessiva, il tutto come meglio dettagliato nel verbale di gara redatto e nella relativa tabella di comparazione delle offerte, agli atti degli Uffici.

Dall’analisi delle diverse proposte la migliore offerta presentata risulta quella della  Banca Popolare di Sondrio, che, oltre a garantire una consolidata esperienza (già tesoriere della CCIAA di Brescia e Sondrio) ed una diffusione capillare su tutto il territorio lombardo (oltre 350 filiali), propone delle ottime condizioni legate all’operatività del servizio:

· un tasso creditore su conto corrente pari al T.U.R (Tasso Ufficiale di Riferimento) + 0,60%;
· un contributo annuo per iniziative promozionali pari a € 15.000,00;
· completa adesione alle condizioni operative richieste.
Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la necessità di procedere all’individuazione dell’Istituto Tesoriere per il quinquennio 2011-2015;
· preso atto della proposta formulata dalla Commissione di assegnare il servizio di cassa alla Banca Popolare di Sondrio;
delibera

· di affidare l’incarico di Istituto Cassiere di Unioncamere Lombardia per il periodo 2011-2015 alla Banca Popolare di Sondrio;

· di dare mandato alla Direzione di procedere alla sottoscrizione del relativo contratto per la gestione del servizio. 

5) INFOCAMERE S.C.P.A.: PROPOSTA DI ADESIONE

	DELIBERA N. 46


Il Presidente riferisce che in corso d’anno è stata confermata la possibilità per le Unioni Regionali delle Camere di Commercio di associarsi ad Infocamere Società Consortile per Azioni; nell’Assemblea straordinaria di Infocamere del 14 settembre 2010 sono stati in particolare definiti i contributi consortili sia per le Camere di Commercio che per le Unioni Regionali, fissando questi ultimi in una quota fissa di € 2.000,000 per il 2011, anziché (come precedentemente definito) in proporzione ai proventi desunti dai Bilanci consuntivi.

Si è quindi concretizzata, con costi certi e contenuti, l’opportunità per Unioncamere Lombardia di associarsi ad Infocamere SCpA, come già avvenuto ad oggi solo per le Unioni dell’Emilia Romagna e del Veneto e come in corso per il Piemonte.

L’associazione consente, attraverso l’acquisto di una o più azioni ordinarie dal valore nominale di € 3,10 e previo versamento della quota consortile annuale – stabilita appunto per l’anno 2011 in € 2.000,00 -, di usufruire di diversi servizi in alcuni casi senza costi aggiuntivi (in quanto servizi compresi nel contributo consortile), in altri casi a tariffe più convenienti rispetto ai non associati.

In particolare sono accessibili ai soci senza ulteriori costi, fra gli altri, i seguenti servizi di interesse anche di Unioncamere Lombardia:

· Connettività Internet

· Caselle di posta elettronica 

· Visure, indirizzi, elenchi anagrafici ed elenchi ad uso statistico

· Sistema informativo marchi e Brevetti

· Statistiche economico-territoriali (Stock-View)

· Telemaco

· Schede persone, amministratori, società,…

A costi ridotti sono disponibili altri servizi di possibile interesse dell’Unione:

· Corsi di formazione in modalità e-learning ed in videoconferenza

· Hosting dei siti web

· Interfacciamento con cellulari e palmari

· Statistiche di accesso a Internet

· Servizi di sicurezza informatica

· Fax server e VPN Client.

Già i soli servizi compresi nel contributo consortile rappresentano per Unioncamere Lombardia un significativo risparmio rispetto ai costi attuali e consentono l’acquisizione senza costi di ulteriori informazioni statistiche utili per il monitoraggio dell’economia lombarda.

Attualmente Infocamere SCpA ha un capitale sociale di 17,67 milioni di Euro con 5,7 milioni di partecipazioni azionarie e un valore nominale per ogni azione ordinaria pari ad € 3,10.
Per associarsi è necessario acquisire almeno una quota azionaria dai soci; a questo riguardo è stata verificata in via breve la disponibilità della Camera di Commercio di Milano, che possiede 856.976 azioni per un valore nominale di € 2.684.525,60 (pari al 15,192% del capitale sociale).

Tutto ciò premesso, si sottopone all’esame del Comitato Direttivo la proposta di ingresso nella compagine sociale di Infocamere  SCpA, attraverso la sottoscrizione di n. 10 azioni da acquisire dalla Camera di Commercio di Milano attraverso le risorse patrimoniali, e di versamento del contributo associativo di € 2.000,00 per l’anno 2011 con risorse disponibili nel budget 2011 per le spese di funzionamento, in quanto tale contributo va ad abbattere proprio spese di funzionamento connesse alla connessione Internet e all’accessibilità di banche dati di Infocamere.

Sentita la premessa, il Comitato Direttivo all’unanimità:

· vista la proposta esposta dal Presidente;

· considerato l’opportunità per Unioncamere Lombardia di entrare a far parte della Società consortile Infocamere, in quanto consente di avvalersi dei servizi offerti dalla stessa ed utili all’Unione a costi compresi nella quota associativa;

delibera

· di esprimere parere favorevole all’acquisizione dalla Camera di Commercio di Milano di n. 10 azioni di Infocamere Società consortile per Azioni;
· di esprimere parere favorevole al versamento del contributo associativo ad Infocamere per l’anno 2011 fissato in € 2.000,00;
· di dare mandato al Presidente ed alla Direzione per l’espletamento di tutte le procedure necessarie.
6) BANDO SALVAMBIENTE ARTIGIANATO 2011
	DELIBERA N. 47


Il Presidente riferisce che le Camere di Commercio, a partire dal 2002, gestiscono la delega della Regione Lombardia per interventi di risanamento ambientale a favore dell’artigianato lombardo. Il Sistema camerale, sulla base dei criteri indicati e delle risorse stanziate dalla Regione Lombardia, definisce un Bando, denominato Bando Salvambiente, per il riconoscimento di contributi alle imprese artigiane. Il Bando viene pubblicato sul BURL e pubblicizzato anche attraverso la rete camerale e delle Associazioni di categoria. Le Camere di Commercio, titolari del Bando, sono le responsabili della raccolta delle domande, comunicazione ed erogazione dei contributi alle imprese. Per la fase tecnica dell’istruttoria le Camere di Commercio si avvalgono di un apposito Comitato Tecnico di Valutazione di livello regionale.

La Giunta Regionale con delibera n°IX/881 del 1 dicembre 2010 ha formulato gli indirizzi ed i criteri per l’attuazione della delega in materia di interventi a sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività di impresa artigiana ed ha determinato in € 1.500.000,00 di cui € 50.000,00 da destinare all’attività di comunicazione ed informazione sul Bando, l’ammontare delle risorse finanziarie da assegnare a Unioncamere Lombardia per l’anno 2010. 
Con il successivo decreto n° 12752 del 3 dicembre 2010 del Dirigente della Unità Organizzativa Sviluppo Imprenditorialità la somma prevista di € 1.500.000,00 è stata impegnata a valere sul bilancio regionale 2010.

I principali contenuti del Bando sono stati discussi ed approvati dal Comitato Tecnico di Gestione dell’Asse 3 dell’Accordo di Programma tra Regione e Sistema camerale nel corso della seduta del 2 novembre 2010, mentre il Bando stesso è stato approvato dalla Segreteria Tecnica in data 2 dicembre 2010. 

Per ragioni di opportunità e di chiarezza comunicativa il Bando di prossima uscita sarà denominato “Bando Salvambiente Artigianato 2011”, indipendentemente dal fatto che le risorse siano di provenienza dell’esercizio finanziario 2010.

I principali contenuti del Bando sono:

· Soggetti beneficiari: imprese artigiane e consorzi, società consortili, cooperative artigiane;

· Tipo di contributi: in conto capitale a fondo perso, pari al 25% della spesa ammissibile (30% per i consorzi) fino ad un massimo di € 50.000,00;

· Importo minimo dell’investimento: € 15.000,00;

· investimenti finanziabili: conseguimento di certificazioni ambientali, realizzazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili, progetti di riduzione delle emissioni inquinanti, scarti, sostanze pericolose, progetti volti al risparmio di materie prime e risparmio energetico, riduzione del peso degli imballaggi.

Il Bando (allegato 3 ) si differenzia dalle precedenti edizioni per l’apposizione di un tetto massimo pari a € 50.000,00 ai singoli contributi concessi e per una nuova azione finanziabile relativa alla riduzione del peso degli imballaggi. I contributi previsti non sono cumulabili con altri contributi pubblici di qualsiasi natura, compreso il cosiddetto “conto energia”. 

Sentita la premessa il Comitato Direttivo all’unanimità:
· preso atto della delibera di Giunta Regionale n°IX/881 che ha approvato i criteri guida per gli interventi a sostegno del risanamento ambientale nell’esercizio di impresa artigiana e che ha assegnato  ad Unioncamere Lombardia la somma di € 1.500.000,00 per la gestione di tali interventi, di cui € 50.000,00 da destinare ad attività di informazione e comunicazione;
· preso atto delle proposte formulate dal Comitato Tecnico di Gestione dell’Asse 3 e dalla Segreteria Tecnica;
· vista la proposta di “Bando Salvambiente Artigianato 2011” (allegato 3);
delibera

· di approvare il “Bando Salvambiente Artigianato 2011” di cui all’allegato 3 , che costituisce parte integrante della presente delibera, destinando allo stesso risorse per € 1.500.000,00, di cui € 50.000,00 per attività di informazione e comunicazione del Bando;

· di dare mandato alla Direzione di definire le modalità migliori per la pubblicizzazione del Bando e di conferire i relativi incarichi, per una spesa massima consentita di € 50.000,00;
· di dare mandato alla Direzione per la nomina del Comitato Tecnico di Valutazione di livello regionale per la valutazione delle domande di contributo presentate a valere sul medesimo Bando;

· di dare mandato alla Direzione di apportare eventuali limitate modifiche di carattere formale e non sostanziale al Bando.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 12.00.










  IL PRESIDENTE










        dal p. 1 al p. 2 o.d.g.











(Francesco Bettoni)

     IL SEGRETARIO

(Pier Andrea Chevallard)










           IL PRESIDENTE










   dal punto 3 al punto 6 o.d.g.










    (Giovanni Paolo Malvestiti)

Milano, 17 dicembre 2010

Allegato 1
p. 2e) o.d.g.

AZIONI REGIONALI

	TITOLO
	ATTUATORE
	IMPORTO FINANZIATO
	DI CUI A CARICO BILANCIO UCL

	1) Osservatorio Credito
	UNIONCAMERE LOMBARDIA
	25.000,00
	

	2) Congiuntura Artigianato
	UNIONCAMERE LOMBARDIA 
	145.000,00
	145.000,00

	3) Monitoraggio e valutazione progetti Convenzione Artigianato
	IRER  
	80.000,00
	

	4) Rapporto Artigianato
	IRER  
	80.000,00
	

	5) Artigiano in Fiera 2010
	REGIONE LOMBARDIA
	375.000,00
	

	6) Valorizzazione Capitale Umano Confidi Federfidi
	FEDERFIDI
	50.000,00
	50.000,00

	TOTALE
	755.000,00
	195.000,00


[image: image12.png]BANDO FIERE 2010 - prima finestra
(GRADUATORI PROGETTI APPROVATI

D Denominazione Manifestazione Priorita Paese Autodic. Data Invio stato Progetto n°consorzi | costoapreventivo | contributo imprese. contributo Totale contributo
proponente

1| 5850 |CONSORZIO COMOCREA [Altra Fiera: PREMIERE VISION NEW 1 Usa No-Si | 12/04/201014.38 | Progetto Ammessibile & 5 50.000,00 25.000,00 5.400,00 30.400,00)
[YORK DIRECTION finanziabile

2| 5826 |CONFARTIGIANATO IMPRESE |[Altra Fiera: INTERNATIONAL 1 GERMANIA Si-si | 12/04/20108.09 | Progetto Ammessibile & ) 78.000,00 39.000,00 7.800,00 46.800,00|
LECCO - UNIONE ARTIGIANI __|HARDWARE FAIR finanziabile

3| 5831 |CNALombardia IHM - NTERNATIONALE 1 GERMANIA Si-si | 12/04/20109.14 | Progetto Ammessibile & 1 66.000,00 33.000,00 6.600,00 39.600,00)
HANDWERKMESSE finanziabile

4| 5835 |CONSORZIO C.N.A. SERVIZI [Altra Fiera: MUSIKMESSE 2010 1 GERMANIA Si-si | 12/04/201010.59 | Progetto Ammessibile & 3 30.000,00 15.000,00 5.400,00 20.400,00|
finanziabile

5| 5839 |CONSORZIO C.N.A. SERVIZI LUGANO NAUTICA 1 SVIZZERA Si-Si | 12/04/201012.26 | Progetto Ammessibile & 3 52.000,00 27.000,00 5.400,00 32.400,00)
finanziabile

6| 3891 |CONSORZIO PREMAX BEAUTY WORLD 1 GERMANIA Si-si | 26/04/201017.27 | Progetto Ammessibile & 1 5.606,50 4.803,00 B 4.803,00]
finanziabile

7| 383 |CONSORZIO PREMAX HANDARBEIT & HOBBY 1 GERMANIA Si-si | 26/04/201017.51 | Progetto Ammessibile & 1 £120,80 2.060,00 B 2.060,00]
finanziabile

8| 5895 |CONSORZIO PREMAX [Altra Fiera: AMBIENTE 1 GERMANIA Si-si | 26/04/201018.57 | Progetto Ammessibile & 1 6.965,00 3.482,50 B 3.482,50
FRANCOFORTE 2010 finanziabile

5| 5827 |CONFARTIGIANATO IMPRESE | WIRE 1 GERMANIA Si-No | 12/04/20108.15 | Progetto Ammessibile & 10 60.000,00 30.000,00 6.000,00 36.000,00)
LECCO - UNIONE ARTIGIANI finanziabile

10| 3830 |U.A. UNIONSERVICE LECCO S.R.L. [HANNOVERMESSE 1 GERMANIA Si-No | 12/04/20108.30 | Progetto Ammessibile & 10 60.000,00 30.000,00 6.000,00 36.000,00)
UNIPERSONALE finanziabile

11| 3820 |CONSORZIO CAP.CALCO (GDS - FIERA INTERNAZIONALE DELLA 1 GERMANIA Si-No | 12/04/201011.27 | Progetto Ammessibile & ) 36.700,00 18.350,00 £.400,00 26.750,00)
cALZATURA finanziabile

12| 3822 |CONSORZIO COMOCREA PREMIERE VISION 1 FRANCIA No-Si | 12/04/201011.39 | Progetto Ammessibile & 20 96.000,00 48.000,00 12.000,00 60.000,00)
finanziabile

13| 3826 |CONSORZIO MARMISTI [Altra Fiera: BATIMATEC 1 ALGERIA Si-No | 12/04/201012.37 | Progetto Ammessibile & B £.300,00 4.150,00 1.200,00 5.350,00]
BRESCIANI finanziabile

14| 3828 |CONSORZIO COMOCREA HEIMTEXTIL 1 GERMANIA No-Si | 12/04/201012.48 | Progatto Ammessibile & ) 95.000,00 22.000,00 £.400,00 '50.400,00]
finanziabile

15| 3887 |COOPERATIVA ARTIGIANA [Altra Fiera: MUSIKFRANKFURT 1 GERMANIA No-No | 04/05/20101231 | Progetto Ammessibile & B 20.000,00 10.000,00 3.000,00 13.000,00)
|SERVIZI CREMONA - scarl mEssE 2010 finanziabile

16| 3828 |CONFARTIGIANATO IMPRESE | MADEEXPO 2 TALA Si-si | 12/04/20108.21 | Progetto Ammessibile & 30 50.000,00 45.000,00 6.000,00 51.000,00|
LECCO - UNIONE ARTIGIANI finanziabile

17| 3829 |CONFARTIGIANATO IMPRESE | MECSPE 2 TALA Si-Si | 12/02/20108.26 | Progetto Ammessibile & 0 '50.000,00 25.000,00 6.000,00 51.000,00]
LECCO - UNIONE ARTIGIANI finanziabile

18| 3833 |CONSORZIO C.N.A. SERVIZI MACEF PRIMAVERA - CHIBI & CART 2 TALA Si-si | 12/04/201010.35 | Progetto Ammessibile & 2 80.000,00 33.000,00 4.400,00 37.400,00|
2010 finanziabile

19| 3837 |CONSORZIO C.N.A. SERVIZI MECSPE 2 TALA Si-si | 12/04/200011.13 | Progetto Ammessibile & 1 40.000,00 20.000,00 2.800,00 22.800,00|
finanziabile

20| 3821 |CONSORZIO C.NA. SERVIZI MIPELTHE BAG SHOW 2 TALA Si-Si | 12/04/201011.59 | Progatto Ammessibile & I 25.000,00 22.500,00 3.000,00 25.500,00)
finanziabile

21| 3895 |CONSORZIO PREMAX COSMOPROF 2 TALA Si-si | 26/04/201018.06 | Progetto Ammessibile & 1 10.687,00 3.000,00 B 3.000,00
finanziabile

22| 3897 |CENTRO SERVIZI ORAFO srl [Vicenzaoro cHarm 2 TALA Si-si | 06/05/201010.41 | Progetto Ammessibile & 12 1 42.000,00 21.000,00 2.800,00 23.800,00)
finanziabile

23| 3898 |CENTRO SERVIZI ORAFO stl [Vicenzaoro FiRsT 2 TALA Si-si | 06/05/201010.42 | Progetto Ammessibile & 20 1 66.000,00 33.000,00 4.400,00 37.400,00|
finanziabile

24| 3835 |CONSORZIO CAP.CALCO 73" EXPO RIVA SCHUH 2 TALA Si-No | 12/04/201011.16 | Progetto Ammessibile & 1 17.628,00 £.814,00 2.800,00 11.614,00)
finanziabile

25| 3838 |CONSORZIO CAP.CALCO [MICAM SHOEVENT 2 TALA Si-No | 12/04/201011.21 | Progetto Ammessibile & 1 42.021,00 21.000,00 2.800,00 23.800,00)
finanziabile

26| 3822 |CONSORZIO MARMISTI MADEEXPO 2 TALA Si-No | 12/04/201012.16 | Progetto Ammessibile & 8 25.448,00 12.724,00 3.600,00 16.32,00)
BRESCIANI finanziabile

27| 3833 |CONFARTIGIANATO IMPRESE | MACEF PRIMAVERA - CHIBI & CART 2 TALA No-Si | 12/04/201016.40 | Progetto Ammessibile & 18 50.000,00 27.000,00 3.600,00 30.600,00)
como 2010 finanziabile

1| 5829 |C.LAC.- CENTRO LEGNO [SALONE INTERNAZIONALE DEL 2 TALA No-Si | 13/04/201011.30 | Progetto Ammessibile & 10 65.000,00 15.000,00 2.000,00 17.000,00)
|ARREDO CANTU'S.R.L. moBILE finanziabile

2| 5888 |CO.M.AR.P. Scarl MECSPE 2 TALA No-Si | 22/04/201015.33 | Progetto Ammessibile & 1 5.000,00 2.500,00 B 2.500,00
finanziabile

3| 5890 |CENTRO PROMOZION BRIANZA |SALONE INTERNAZIONALE DEL 2 TALA Si-No | 26/04/201010.46 | Progetto Ammessibile & 1 50.000,00 16.500,00 2.200,00 18.700,00|
caBIATE moBILE finanziabile

4| 3893 |CONSORZIO ITALIAN EXPORT | MIPELTHE BAG SHOW| 2 TALA Si-No | 26/04/201011.43 | Progetto Ammessibile & 10 1 66.080,00 18.000,00 B 18.000,00)
con.ITEx. finanziabile

IMPORTO TOTALE 370 8 1.503.556,30 677.883,50 122.000,00 799.883,50
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VALSASSINA FORMA ABBREVIATA CONSORZIO
PREMAX
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BANDO SALVAMBIENTE ARTIGIANATO 2011
contributi alle imprese artigiane della lombardia per l’introduzione di innovazione nei processi e prodotti a basso impatto ambientale e per il  sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa

finalità

La Regione Lombardia e le Camere di Commercio,  condividono  la strategia lanciata dalla Commissione Europea per il 2020 
)  al fine di uscire dalla crisi e di preparare l'economia dell'UE per il prossimo decennio e  rinnovano  il loro sostegno alle imprese artigiane, affinché queste possano conciliare esigenze di produttività e qualità con il rispetto e la salvaguardia dell’ambiente
) .

A questo proposito mettono a disposizione delle imprese artigiane contributi per l’introduzione di innovazione nei processi e prodotti a basso impatto ambientale e per il sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa, in conformità con le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia. 

beneficiari

Possono presentare domanda di contributo:

1) imprese artigiane
), iscritte all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane presso le Camere di Commercio della Lombardia, con sede produttiva in Lombardia;

2) consorzi, società consortili, cooperative, iscritte alla Sezione Separata dell’Albo Provinciale delle imprese artigiane presso le Camere di Commercio della Lombardia con sedi produttive in Lombardia.

Sono escluse le imprese e le forme associative operanti  in settori economici dichiarati esclusi dagli aiuti di Stato in base ai Regolamenti della Commissione Europea
). 

contributi previsti

La somma complessiva disponibile è di € 1.450.000,00 eventualmente incrementabile con risorse derivanti da economie, revoche, rinunce.

I contributi, in conto capitale e a fondo perduto, legati a progetti innovativi, sono previsti nella misura seguente:

· per le singole imprese artigiane il 25% -  fino ad un massimo di € 50.000,00 - della spesa ammissibile al netto dell’IVA;
· per i consorzi artigiani il 30% - fino ad un massimo di € 80.000,00 -  della spesa ammissibile al netto dell’IVA.

I contributi  sono concessi nel rispetto della disciplina comunitaria del “de minimis”
). 

I contributi non sono cumulabili con alcun altro tipo di agevolazione:  l’impresa, pertanto, non deve aver già ricevuto per lo stesso investimento alcun altro tipo di  finanziamento, beneficio fiscale, facilitazione concessi da amministrazioni pubbliche 
).

I contributi relativi alla realizzazione di impianti innovativi di produzione di energia non sono cumulabili con le agevolazioni del Conto Energia per il fotovoltaico di cui al D.M. 6 agosto 2010 né con benefici fiscali connessi per l'installazione di impianti solari termici.

investimenti innovativi ammissibili al contributo
Ammontare dell’investimento 
L’impresa deve effettuare un investimento con un importo minimo di  € 15.000,00 al netto dell’IVA.

Progetti d’investimento ammissibili

1) Conseguimento di certificazioni ambientali europee/internazionali/nazionali quali ad esempio: EMAS, ISO 14001, ECOLABEL,  CERTIFICAZIONE AMBIENTALE DI PRODOTTO, ecc;

2) realizzazione di impianti innovativi di produzione di energia, funzionali al processo produttivo artigiano, da fonti rinnovabili;

3) introduzione di tecnologie innovative che riducano, all’interno e all’esterno dell’azienda, l’impatto ambientale del processo produttivo in termini di emissioni d’aria, acqua, rifiuti, rumore e risparmio energetico;

4) introduzione di soluzioni innovative volte al risparmio di materie prime o all’impiego di materie prime meno inquinanti o sostanze non pericolose;

5) introduzione di tecnologie innovative per la riduzione degli scarti di lavorazione e per la trasformazione di scarti/rifiuti in materie secondarie riutilizzabili all’interno dello stesso ciclo produttivo;

6) Interventi messi in atto dalle imprese finalizzati a ridurre il peso degli imballaggi, ad incrementarne la multifunzionalità e la possibilità di riutilizzo, nonché volti, a favorire la recuperabilità dei rifiuti di imballaggio primari, secondari e terziari.

Per ogni tipo d’intervento deve essere:

· quantificato il grado di riduzione dell’inquinamento,

· confrontata la situazione  precedente e successiva all’investimento

· descritto con precisione il carattere innovativo dell’investimento. 

I progetti d’investimento devono essere conformi con le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia; 

· non sono ammessi investimenti per adeguarsi, rispettare, raggiungere obblighi e limiti di legge;

· non sono ammessi gli interventi di rimozione e smaltimento dell’amianto (tetti, coperture e relativi rifacimenti);

· non sono ammessi investimenti per acquisto di mezzi di trasporto.

Spese ammissibili e tempi di realizzazione degli investimenti

Si considerano ammissibili  le spese sostenute per:

· acquisto di nuovi impianti
) destinati al miglioramento ambientale;

· acquisto di nuove strutture
) e attrezzature per la realizzazione degli interventi di cui alla voce “progetti di investimento ammissibili”;

· oneri  accessori indispensabili per garantire la funzionalità degli impianti, compresi i lavori effettuati direttamente dall'azienda opportunamente documentati (fino ad un massimo del 20% dell’investimento effettuato);

· consulenza tecnica e progettazione solo se connessa al conseguimento  di una certificazione.

Le spese dovranno essere coerenti con il progetto presentato.

Saranno ritenute ammissibili le spese sostenute e pagate nel periodo compreso tra il  . . . . . .  e il  . . . . . . .  (al netto dell’IVA).
Quando presenta la domanda di contributo, l’impresa deve dimostrare di avere già realizzato almeno il 10% dell’investimento (si richiede la presentazione di copia delle fatture quietanzate con timbro e firma del fornitore, data e modalità di pagamento).

Leasing: se l’investimento avviene, in tutto o in parte, tramite contratto di leasing
), il contributo viene calcolato solo sulle spese relative ai canoni pagati al netto dell’IVA e degli oneri finanziari tra il  . . . . . e il . . . . . .. Anche in questo caso l’impresa deve aver già sostenuto al momento della presentazione della domanda spese pari al 10% del costo dell’investimento con esclusione dell’IVA e degli oneri finanziari (si richiede dichiarazione della Società di Leasing). Il contratto di leasing  deve essere stipulato nel periodo compreso tra il  . . . . . . e il . . . . . . .  Sono ammissibili le spese relative alla sola quota capitale, con esclusione dell’IVA e di tutti gli altri oneri accessori.

modalità  e  tempi  di  presentazione  della  domanda

Il contributo deve essere richiesto utilizzando apposito modulo compilato e sottoscritto dal titolare/legale rappresentante
).

Il modulo  è disponibile presso: 

· le sedi delle Camere di Commercio Industria della Lombardia;

Il modulo può anche essere scaricato dai siti internet:

· di Unioncamere Lombardia (www.unioncamerelombardia.it);
· della Regione Lombardia (www.artigianato.regione.lombardia.it);
· delle Camere di Commercio lombarde (www.bg.camcom.it, www.bs.camcom.it, www.co.camcom.it, www.cr.camcom.it, www.lc.camcom.it, www.lo.camcom.it, www.mb.camcom.it, www.mi.camcom.it, www.mn.camcom.it, www.pv.camcom.it, www.va.camcom.it, www.so.camcom.it).
Alla richiesta deve essere allegata la seguente documentazione:

1) articolata relazione descrittiva del progetto di investimento, comprendente gli interventi, i miglioramenti ambientali che ne conseguono (espressi in termini quantitativi) e i tempi di realizzazione (allegato A del modulo di presentazione della domanda);

2) prospetto delle spese sostenute e da sostenere (allegato B del modulo di presentazione della domanda), in particolare:

2.a)
rendicontazione di almeno il 10% delle spese già sostenute (copia delle fatture quietanzate con timbro e firma del fornitore, data e modalità di pagamento. Non è ammesso il pagamento in contanti o con modalità contrastanti la normativa vigente). In caso di leasing:  copia del contratto di leasing e dichiarazione della società di leasing attestante che l’impresa ha pagato almeno il 10% del costo del bene al netto dell’IVA e degli oneri finanziari. 

La data delle fatture quietanzate attestanti l’avvenuto pagamento del 10% dell’investimento al momento della presentazione delle domande (e per gli investimenti in leasing la dichiarazione della società di leasing) deve essere compresa nel periodo che va dal . . . . . . . . .  .;
2.b)
preventivi delle spese da effettuare timbrati e firmati dal fornitore;

3) documentazione tecnica relativa ai beni acquistati  e da acquistare.

La richiesta del contributo deve essere presentata alla Camera di Commercio territorialmente competente dal  . . . . . . .   al . . . . . . . .

La richiesta di contributo può essere spedita con raccomandata A/R e in tal caso fa fede la data del timbro postale.
impegni a carico dell’impresa beneficiaria
In caso di ammissione, per beneficiare del contributo, l’impresa si impegna a:

1) realizzare e pagare l’investimento nella sua totalità entro il . . . . . . . ;

2) trasmettere la rendicontazione alla Camera di Commercio  delle spese entro il . . . . .;

3) non alienare, cedere, cambiare destinazione nei cinque anni successivi alla concessione del contributo i beni acquistati con l’aiuto dello stesso;

4) restituire le eventuali somme indebitamente percepite;

5) non opporsi alle ispezioni, effettuate dalla Camera di Commercio, che potranno avere luogo presso la sede dell’impresa, al fine di verificare l’effettiva realizzazione degli interventi.

Documentazione da presentare in caso di riconoscimento del contributo:
1) relazione dei lavori eseguiti, sottoscritta dal titolare/legale rappresentante;

2) rendicontazione delle spese sostenute (copia delle fatture quietanzate con timbro e firma del fornitore, data e modalità di pagamento. Non è ammesso il pagamento in contanti o con modalità contrastanti la normativa vigente);
3) altra eventuale documentazione richiesta all’atto della comunicazione dell’assegnazione del contributo.
valutazione delle domande

Le domande saranno valutate sulla base della griglia di valutazione allegata (all. 1).

Costituiscono requisiti fondamentali per l’ammissione all’istruttoria: 

· la regolarità formale delle domande;

· l’iscrizione all’Albo Provinciale delle Imprese Artigiane o alla Sezione Separata presso le Camere di Commercio della Lombardia;
· il pagamento del diritto camerale annuale. 

Non saranno considerate ammissibili le domande di contributo prive dei requisiti richiesti:

· non firmate in originale;

· sprovviste della relazione descrittiva dell’investimento; 

· non corredate dalla documentazione relativa al 10% delle spese già sostenute;

· con fatture pagate in contanti o con modalità di pagamento contrastanti la normativa vigente.

L’assegnazione dei contributi avverrà secondo la graduatoria regionale fino ad esaurimento dei fondi disponibili sul presente bando. 

In caso di rinunce o revoche subentreranno le imprese rimaste escluse per esaurimento fondi, secondo l’ordine della graduatoria regionale. In caso di slittamento della graduatoria, a parità di punteggio, si darà priorità secondo i seguenti criteri:

1) imprese  a prevalente partecipazione femminile 8);

2) imprese a prevalente partecipazione giovanile
);

3) ordine cronologico di presentazione della domanda alla Camera di Commercio (data e ora).

La Camera di Commercio é titolare del bando e responsabile della raccolta delle domande, istruttoria, comunicazione alle imprese ed erogazione dei contributi.

La Camera di Commercio si avvale, per la fase tecnica dell’istruttoria, di un apposito Comitato di Valutazione regionale individuato dal Sistema camerale lombardo. Il Comitato di Valutazione regionale esaminerà i progetti e procederà alla formazione di una graduatoria regionale, attribuendo i punteggi sulla base di quanto indicato nella griglia di valutazione delle domande (all.1). 

Ogni Camera di Commercio procederà all’approvazione, per la parte di competenza, della graduatoria regionale.

modalità  di  erogazione  dei  contributi
L’esito della richiesta di contributo (sia in caso di riconoscimento del contributo, sia in caso di mancato accoglimento) verrà comunicato a cura della Camera di Commercio competente al titolare/legale rappresentante dell’impresa richiedente. 

Il contributo riconosciuto verrà erogato in un’unica soluzione dalla Camera stessa all’impresa, quando questa avrà dimostrato di aver terminato la realizzazione dell’investimento, fornendo la documentazione che dimostri che tutti i lavori sono stati eseguiti e che tutte le spese sono state pagate.  In caso di investimenti effettuati con contratto di locazione finanziaria, il contributo sarà calcolato ed erogato relativamente ai canoni pagati dal  . . . . . al . . . . . ..
In caso di impedimenti indipendenti  dalla volontà dell’azienda la Camera di Commercio potrà concedere di una proroga di massimo 3 mesi per l’esecuzione dell’intervento ammesso a finanziamento, dietro richiesta opportunamente motivato dall’azienda.

Eventuali variazioni in aumento del costo complessivo degli investimenti non incidono sull’ammontare del contributo riconosciuto. In caso di diminuzione delle spese il contributo riconosciuto è ridotto in maniera proporzionale.

ispezioni e controlli

La Camera di Commercio territorialmente competente effettuerà ispezioni e controlli a campione presso la sede dei soggetti beneficiari di contributo, al fine di verificare lo stato di attuazione del progetto e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni rese dai beneficiari. 

revoca e sanzioni

Il contributo riconosciuto all’impresa  sarà revocato nei casi in cui:

1) il soggetto beneficiario non rispetti le prescrizioni e i vincoli indicati nel Bando e nel caso in cui la realizzazione non sia conforme, nel contenuto e nei risultati conseguiti, alle dichiarazioni contenute nella domanda di contributo ed a quanto dichiarato nella relazione descrittiva del progetto di investimento;

2) l’intervento non sia stato realizzato entro il termine indicato nella relazione descrittiva del progetto di investimento, salvo il caso di proroga concessa su richiesta scritta opportunamente motivata da parte dell’impresa;

3) venga riscontrata in sede di verifica della documentazione prodotta l’assenza di uno o più requisiti di ammissibilità, oppure documentazione incompleta o irregolare per fatti comunque imputabili al beneficiario e non sanabili. In tal caso sarà applicata una sanzione pecuniaria consistente nel pagamento di una somma  pari al doppio dell’importo del contributo riconosciuto;

4) i beni acquistati con il contributo siano alienati, ceduti o distratti nei cinque anni successivi alla concessione dello stesso, oppure prima che abbia termine quanto previsto dal progetto ammesso.

In caso di revoca del contributo, la somma deve essere restituita direttamente alla Camera di Commercio competente. Nel caso di restituzione a seguito di revoca, anche in misura parziale, di un’agevolazione già liquidata, il soggetto beneficiario versa il relativo importo maggiorato di un tasso di interesse pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data dell’ordinativo di pagamento, maggiorato di cinque punti percentuali. [image: image16.png]



1) Comunicazione Della Commissione Europea  “EUROPA 2020 Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva” Bruxelles, 3.3.2010 -- COM(2010) 2020  


2) Il presente Bando si inserisce nell’ambito delle funzioni delegate dalla Regione Lombardia alle Camere di Commercio con D.G.R. n. 2951 del 29 dicembre 2000  in attuazione della L.R. n. 1 del 5 gennaio 2000 nelle materie di cui all’articolo 14 della L.R. n. 17 del 20 marzo 1990. I nuovi “Indirizzi e criteri applicativi della delega alle Camere di Commercio in materia di interventi di sostegno al risanamento ambientale nell’esercizio dell’attività d’impresa artigiana”  sono stati definiti con D.G.R. n. 9655  del 19 giugno 2009.  


�) Ai sensi della Legge n. 443 del 8 agosto 1985 “Legge Quadro per l’Artigianato” pubblicata in G.U. n. 199 del 24 agosto del 1985, e della Legge n. 133 del  20 maggio 1997 "Modifiche all'articolo 3 della legge 8 agosto 1985, n. 443, in materia di impresa artigiana costituita in forma di societa' a responsabilita' limitata con unico socio o di societa' in accomandita semplice" pubblicata in G.U. n. 116 del 21 maggio 1997.


�) Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione Europea del 6 agosto 2008 dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria) e Regolamento (CE), n. 1998/2006.


�) Regolamento (CE), n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 (in GUUE L 379 del 28 dicembre 2006) relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato agli aiuti d'importanza minore (de minimis).


�) Art. 44 della Legge della  Regione Lombardia n. 17 del 20 marzo 1990: “Divieto di cumulo dei contributi per il finanziamento delle medesime iniziative e contemporaneamente per i medesimi beneficiari”.


�) N.B. Per impianti si intende:impianti a tecnologia complessa che riducono in modo determinante una parte significativa delle emissioni, intervenendo sia “a monte” che “a valle” del processo produttivo. Tra essi rientrano pertanto non solo gli impianti di processo in senso stretto (es. cabine di verniciatura, macchine per la lavorazione di parti metalliche, ecc) ma anche impianti di trattamento delle emissioni (impianti di depurazione delle acque reflue, impianti di trattamento di fumi e polveri,ecc.); impianti anche a tecnologia semplice, che utilizzati per svolgere una quota significativa del processo produttivo principale dell’azienda, determinano un miglioramento significativo delle prestazioni ambientali. 


�) Per strutture/attrezzature si intende:tutti quei componenti  (es. filtri, cabine insonorizzanti, ecc..), largamente diffusi e disponibili sul mercato e che non necessitano di un’apposita attività di progettazione, introdotti per ridurre una singola fonte di emissione o più fonti senza modificare il funzionamento dell’impianto e dei cicli di produzione.


�) Qualora non venga riportato il piano d’ammortamento del bene, si procederà d’ufficio, applicando il metodo seguente: verrà sottratto il canone anticipato o maxicanone dal costo del bene (riportato al netto nel contratto di locazione finanziaria) ed il risultato lo si dividerà per il numero totale delle mensilità previste dal contratto. Il risultato sarà pari alla quota capitale della singola rata, che verrà moltiplicato per il numero di rate ricadenti nel periodo di ammissibilità del bando.


�) E’ possibile adempiere al previsto obbligo con le consuete forme di autentica notarile tramite l’ufficiale dell’anagrafe, oppure allegando alla domanda stessa la fotocopia del documento d’identità del rappresentante legale (DPR 445/2000).


�) Per imprese a “prevalente partecipazione femminile” si intende:


imprese individuali in cui il titolare sia una donna; 


società di persone e società cooperative in cui il numero di donne rappresenti almeno il 60% dei componenti della compagine sociale;


società di capitali in cui almeno i due terzi delle quote siano detenuti da donne e l’organo di amministrazione sia composto per almeno i due terzi da donne.


Le imprese a “prevalente partecipazione giovanile” sono individuate con le medesime quote di partecipazione di cui sopra e riferite  ai giovani; sono considerati giovani i soggetti di età fino a 35 anni compiuti. 


I requisiti della prevalente partecipazione femminile/giovanile nell’impresa devono sussistere al momento della presentazione della domanda
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